
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 23 dicembre 2005 - Deliberazione N. 2012 - Area
Generale di Coordinamento N. 8 - Bilancio, Ragioneria e Tributi - N. 12 - Sviluppo Attività Settore Secondario
- Programma PIC PMI ob1 2 e 5b NFESR 94 05 10 007 - Reiscrizione nel bilancio 2005 ai sensi dell art 41 com-
ma 2 lett a della LR 7 2002 - Prelevamenti dal fondo di riserva di cassa e dal fondo di riserva per spese imprevi-
ste ai sensi dell’art 29 comma 4 lett b della L R 7 2002.

PREMESSO

* che il Consiglio Regionale con L.R. n. 16 dell’11 agosto 2005, pubblicata sul B.U.R.C. n. 40 del 18 agosto
2005, ha approvato il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005 ed il bilancio pluriennale per il triennio
2005-2007;

* che la Giunta Regionale con deliberazione n. 1147 del 7 settembre 2005 ha approvato il bilancio gestiona-
le ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 7/2002;

RILEVATO

* che, con nota prot. n. 9022 del 17 febbraio 2005 avente per oggetto “Programma PIC PMI ob.1, 2 e 5b
- N.FESR 94.05.10.007. Saldo contributo comunitario FESR”, il Ministero delle Attività Produttive chiede-
va alla Regione Campania di trasferire, quale reintegro della somma anticipata dal MEF a valere sul FESR
per il completamento delle misure, la somma di Euro 10.263.774,43 come restituzione dell’importo trasferi-
to in eccedenza rispetto al saldo riconosciuto dalla Commissione Europea sulla Misura Campania;

* che, con la successiva nota prot. n. 38054 del 24 giugno 2005, il medesimo Ministero delle Attività Produt-
tive informava le Regioni e le Province interessate che con nota di addebito n. 3240703004 del 02/06/2005 la
Commissione Europea aveva richiesto al Ministero dell’Economia e delle Finanze il trasferimento, entro il ter-
mine massimo del 16 luglio 2005, degli importi complessivamente dovuti e pertanto detto MAP sollecitava gli
organismi in indirizzo a restituire al MEF gli importi già precedentemente richiesti, rammentando che l’applica-
zione degli interessi di mora sarebbe stata a carico dei soggetti tenuti alla restituzione;

* che con la nota prot. n. 49847 del 2 settembre 2005 il Ministero delle Attività Produttive, nel sollecitare ul-
teriormente il versamento di quanto dovuto, inviava copia della citata nota di addebito n. 3240703004/05 e della
nota della Commissione Europea n. BUDG C05/US(D2005) 3240703004 del 20/07/2005 riportante le modalità
di calcolo degli interessi moratori dovuti a partire dal giorno della scadenza (a decorrere dal 17/07/2005) al tasso
di interesse applicabile (pari al 5,55%) ed ivi precisava, riportando testualmente quanto dedotto nella nota di
addebito, che “ogni pagamento parziale viene imputato in primo luogo agli interessi”;

* che con la nota prot. n.151810 del 18 novembre 2005 il Ministero dell’Economia e delle Finanze,
facendo seguito alla precedente prot. n.134122 dell’11 ottobre 2005, comunicava di aver effettuato il re-
cupero, tra l’altro, delle somme di cui alla succitata nota di addebito n. 3240703004/05 a valere sugli ac-
crediti spettanti alla Regione Campania in relazione alle domande di pagamento intermedio,
rappresentando contestualmente che gli interessi di mora sarebbero stati trattenuti sulla base della ri-
partizione pro quota segnalata dall’Amministrazione responsabile del Programma;

PRESO ATTO

* che, come contabilmente riscontrato con il Settore Gestione Amministrativa delle Entrate e delle Spese
dell’Area Generale di Coordinamento Bilancio, Ragioneria e Tributi, gli accertamenti e le riscossioni registrati sul
cap. 910, UPB 12.48.84, denominato “PIC - Fondi FESR per i programmi PMI di iniziativa comunitaria per le pic-
cole e medie imprese (Decisione CEE/96 1333 del 24.06.96)” sono riassumibili nel prospetto di seguito riportato:
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* che, come ugualmente riscontrato dal Settore Gestione Amministrativa delle Entrate e delle Spese
dell’Area Generale di Coordinamento Bilancio, Ragioneria e Tributi, gli impegni ed i pagamenti effettuati sui
correlati capitoli 4186, UPB 2.66.145, e 4189, UPB 2.66.139, per la parte finanziata dalle entrate comunitarie di
cui al predetto cap. 910 sono rappresentati nel prospetto che segue:

* che con Decreto Dirigenziale n.91 del 05/10/2005 AGC 12.0.0.0 è stata disposta la cancellazione dei resi-
dui attivi riportati al cap. 910, pari complessivamente ad Euro 16.677.486,66, e la contestuale cancellazione dal
fondo dei residui perenti degli importi nello stesso confluiti quali disponibilità residue sugli impegni assunti sui
cap. 4186 e 4189 per la parte finanziata dai fondi comunitari, pari complessivamente ad Euro 18.034.118,49;

* che la differenza tra gli accertamenti definitivi sul citato cap. 910, pari ad Euro 13.309.033,81, e gli impe-
gni assestati, complessivamente di Euro 8.311.861,56, ammontante ad Euro 4.997.172,25, rappresenta economia
di spesa da iscrivere in bilancio ai sensi e per gli effetti dell’art. 41, comma 2 lettera a), della L.R. 7/2002, quale
quota parte del predetto importo totale di Euro 10.263.774,43 la cui restituzione è stata richiesta con le citate
note del Ministero delle Attività Produttive protocolli nn.9022/2005 e 49847/2005;

PRESO ATTO, inoltre,

* che risulta necessario reperire risorse aggiuntive per Euro 5.266.602,18 quale differenza (tra Euro
10.263.774,43 ed Euro 4.997.172,25) a concorrenza dell’importo complessivo dovuto e già recuperato dal Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze come comunicato con la citata nota prot. n. 151810/2005;

* che deve farsi fronte altresì alla spesa rappresentata dagli interessi moratori dovuti a partire dal giorno
della scadenza (a decorrere dal 17/07/2005) al tasso di interesse applicabile (pari al 5,55%) sulla somma com-
plessiva di Euro 10.263.774,43;

* che tali interessi sono determinati, per il periodo 17/07/2005-18/11/2005 (data della nota protocollo
n.151810 di comunicazione da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’avvenuta compensazio-
ne), in Euro 193.530,00;

CONSIDERATO

* che ai sensi del citato art. 41, comma 2 lettera a), della L.R. n. 7/2002, le economie di spesa correlate ad
entrate con vincolo di destinazione, già accertate, sono mantenute in bilancio e riportate alla competenza
dell’anno successivo;

* che, ai sensi dell’art. 41, comma 3, della succitata L.R. n. 7/2002, la ricognizione delle somme da mantene-
re in bilancio e l’iscrizione degli stanziamenti nelle pertinenti unità previsionali di base del bilancio dell’eserci-
zio successivo sono effettuate con deliberazione della Giunta Regionale ai sensi del comma 4, lettera d),
dell’art. 29 della L.R. n. 7/2002;

* che l’A.G.C. Bilancio, Ragioneria e Tributi con nota prot. n. 61287 del 26 gennaio 2004 ha impartito di-
sposizioni ai fini degli adempimenti necessari per la definizione delle somme da mantenere in bilancio ai sensi
della normativa citata;

CONSIDERATO, altresì,

* che lo stanziamento di cassa della UPB 2.66.145 non risulta sufficientemente dotato per ottemperare ad
obbligazioni perfette ai sensi di legge;

* che per far fronte alla spesa di cui sopra occorre, pertanto, incrementare per euro 4.997.172,25 lo stanzia-
mento di cassa della suddetta UPB 2.66.145 del bilancio per l’esercizio finanziario 2005 e, ai fini gestionali, del
capitolo di spesa 4186, denominato “PIC - Spesa con fondi FESR per l’attuazione del Programma di iniziativa
comunitaria per le piccole e medie imprese (Decisione CEE n. 1333 del 24.06.1996)” del Bilancio gestionale
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2005;

* che all’interno della predetta U.P.B. 2.66.145 non risulta alcun capitolo rientrante nella competenza ope-
rativa della stessa Area Generale di Coordinamento con una disponibilità di cassa sufficiente per effettuare una
variazione compensativa ai sensi dell’art. 29, comma 9, lettera b), della L.R. n. 7/2002;

* che la somma occorrente di euro 4.997.172,25 possa essere prelevata, ai sensi dell’art. 29, comma 4, lettera
b) della L.R. n. 7/2002, dalla UPB di spesa 7.28.136 denominata “Fondi di riserva di cassa” iscritta nel bilancio
per l’esercizio finanziario 2005, che presenta sufficiente disponibilità, e, ai fini gestionali, dal capitolo di spesa
1012 denominato “Fondo di riserva di cassa”;

CONSIDERATO, infine,

* che per far fronte alla spesa di Euro 5.266.602,18 (differenza tra la somma complessiva di Euro
10.263.774,43 e l’importo pari ad Euro 4.997.172,25, reiscritto con il presente atto ai sensi dell’art. 29 comma 4
lett.d, della L.R. n. 7/2002), è necessario incrementare di detto importo lo stanziamento, in termini di competen-
za e di cassa, dell’UPB 2.66.145 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 istituendo, ai fini gestionali, il capi-
tolo di spesa 4182 denominato “Restituzione risorse statali e comunitarie non riconosciute dalla Commissione
sulla Misura Campania” dotato in termini di competenza e di cassa dello stanziamento di Euro 5.266.602,18;

* che per consentire la spesa rappresentata dagli interessi moratori dovuti, determinati presuntivamente in
Euro 193.530,00, è necessario incrementare di detto importo lo stanziamento, in termini di competenza e di cas-
sa, dell’UPB 6.23.57, denominata “Spese generali legali amministrative e diverse”, del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2005 istituendo, ai fini gestionali, il capitolo di spesa 186 denominato “Spese per interessi connessi
alla restituzione di risorse statali e comunitarie” dotato in termini di competenza e di cassa dello stanziamento
di Euro 193.530,00;

* che per far fronte alle spese suddette possono utilizzarsi le risorse accantonate sia sul fondo di riserva per
le spese impreviste che sul fondo di riserva per le spese obbligatorie;

* che ad oggi, essendo tali fondi in corso di utilizzazione, le risorse ancora disponibili ammontano rispetti-
vamente ad Euro 4.410.931,99 sul fondo per spese impreviste ed Euro 1.049.200,19 sul fondo per spese obbliga-
torie;

* che la somma complessiva occorrente pari ad Euro 5.460,132,18 possa essere prelevata, ai sensi dell’art.
29, comma 4, lettere b) della L.R. n. 7/2002, dalla UPB di spesa 7.28.135 denominata “Fondi di riserva per spese
impreviste” iscritta nel bilancio per l’esercizio finanziario 2005, che presenta sufficiente disponibilità, e, ai fini
gestionali, dal capitolo di spesa 1010 denominato “Fondo spese impreviste (art. 28 L.R. 30/04/2002, n. 7)” per
Euro 4.410.931,99 e dalla UPB di spesa 7.28.64 denominata “Fondi di riserva per spese obbligatorie e per la rei-
scrizione di residui perenti” iscritta nel bilancio per l’esercizio finanziario 2005, che presenta sufficiente disponi-
bilità, e, ai fini gestionali, dal capitolo di spesa 1000 denominato “Fondo per spese obbligatorie (art. 28 L.R.
30/04/2002, n. 7)”per Euro 1.049.200,19;

RITENUTO

* di dover provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 4 lett.d), della L.R. n. 7/2002, all’iscrizione alla compe-
tenza della U.P.B. 2.66.145 del bilancio per l’esercizio finanziario 2005 e, ai fini gestionali, del capitolo 4186 de-
nominato “PIC - Spesa con fondi FESR per l’attuazione del Programma di iniziativa comunitaria per le piccole
e medie imprese (Decisione CEE n. 1333 del 24.06.1996)”, dell’importo di Euro 4.997.172,25, quale economia di
spesa correlata ad entrata con vincolo di destinazione già accertata e riscossa;

CONSIDERATO

* che a tanto si possa provvedere con l’incremento per Euro 4.997.172,25 dell’entrata iscritta nel bilancio
per l’esercizio finanziario 2005 nella U.P.B. 15.49.88 denominata “Quote di economie dell’esercizio precedente
con vincolo di destinazione” e, ai fini gestionali, con l’incremento del capitolo di entrata A2 denominato “Eco-
nomie derivanti dalla mancata assunzione di impegni per spese correlate ad entrate, già accertate, con vincolo
di destinazione”;

RITENUTO, altresì,

* di dover procedere ad incrementare lo stanziamento in termini di cassa della U.P.B. di spesa 2.66.145 del
bilancio per l’esercizio finanziario 2005 e, ai fini gestionali, del capitolo 4186 del bilancio gestionale 2005
dell’importo di Euro 4.997.172,25, prelevando detta somma dalla UPB di spesa 7.28.136 denominata “Fondi di
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riserva di cassa” e, ai fini gestionali, dal capitolo di spesa 1012 denominato “Fondo di riserva di cassa”;

* di dover provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 4 lett.b) della L.R. 7/2002, ad incrementare in termini di
competenza e di cassa, lo stanziamento dell’UPB di spesa 2.66.145 di Euro 5.266.602,18 e ad istituire, ai fini ge-
stionali, il capitolo di spesa 4182 denominato “Restituzione risorse statali e comunitarie non riconosciute dalla
Commissione sulla Misura Campania” dotato, in termini di competenza e di cassa, dello stanziamento di Euro
5.266.602,18 assegnandone la gestione all’Area Generale di Coordinamento 12 -Sviluppo Attività Settore Se-
condario-, Settore 1 -Sviluppo e Promozione delle attività Industriali-Fonti Energetiche-;

* di dover provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 4 lett.b) della L.R. 7/2002, ad incrementare in termini di
competenza e di cassa, lo stanziamento dell’UPB di spesa 6.23.57 di Euro 193.530,00 e ad istituire, ai fini gestio-
nali, il capitolo di spesa 186 denominato “Spese per interessi connessi alla restituzione di risorse statali e comu-
nitarie” dotato, in termini di competenza e di cassa, dello stanziamento di Euro 193.530,00 assegnandone la
gestione all’Area Generale di Coordinamento 12 -Sviluppo Attività Settore Secondario-, Settore 1 -Sviluppo e
Promozione delle attività Industriali-Fonti Energetiche-;

* di prelevare la somma complessiva occorrente, pari ad Euro 5.460.132,18, per Euro 4.410.931,99 dalla
UPB di spesa 7.28.135 denominata “Fondi di riserva per spese impreviste” iscritta nel bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2005, che presenta sufficiente disponibilità, e ai fini gestionali, dal capitolo di spesa 1010 denominato
“Fondo spese impreviste (art. 28 L.R. 30/04/2002, n. 7)” e per Euro 1.049.200,19 dalla UPB di spesa 7.28.64 de-
nominata “Fondi di riserva per spese obbligatorie e per la reiscrizione di residui perenti” iscritta nel bilancio per
l’esercizio finanziario 2005, che presenta sufficiente disponibilità, e, ai fini gestionali, dal capitolo di spesa 1000
denominato “Fondo per spese obbligatorie (art. 28 L.R. 30/04/2002, n. 7)”;

* di dover demandare all’Area Generale di Coordinamento 12, Sviluppo Attività Settore Secondario, ed
all’Area Generale di Coordinamento 09, Rapporti con gli Organi Nazionali ed Internazionali in materia di inte-
resse regionale, ciascuno per la parte di rispettiva competenza, i successivi adempimenti necessari per la regola-
rizzazione contabile conseguente all’intervenuta compensazione;

VISTE:

* la L.R. 30 aprile 2002, n. 7;

* la nota prot. n. 61287 del 26 gennaio 2004 dell’AGC Bilancio, Ragioneria e Tributi;

Propongono e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

Per i motivi precedentemente formulati e che qui si intendono integralmente riportati:

* di prendere atto delle risultanze della ricognizione effettuata dall’AGC 12, Sviluppo Attività Settore Se-
condario, Settore 01, Settore Sviluppo e Promozione delle Attività Industriali - Fonti Energetiche, di concerto
con il Settore Gestione Amministrativa delle Entrate e delle Spese, in merito alle economie di spesa correlate
ad entrate con vincolo di destinazione già accertate;

* di iscrivere, ai sensi dell’art. 29, comma 4 lettera d), della L.R. 7/2002, la somma oggetto della predetta ri-
cognizione ammontante complessivamente ad Euro 4.997.172,25 sulla competenza dell’U.P.B. 2.66.145 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2005 ed ai fini gestionali, sul capitolo di spesa 4186 denominato “PIC - Spesa
con fondi FESR per l’attuazione del Programma di iniziativa comunitaria per le piccole e medie imprese (Deci-
sione CEE n. 1333 del 24.06.1996)” del Bilancio gestionale 2005;

* di autorizzare, per l’effetto, l’incremento per Euro 4.997.172,25 della entrata iscritta nel bilancio per
l’esercizio finanziario 2005 nella U.P.B. 15.49.88 denominata “Quote di economie dell’esercizio precedente con
vincolo di destinazione” e, ai fini gestionali, del capitolo di entrata A2 denominato “Economie derivanti dalla
mancata assunzione di impegni per spese correlate ad entrate, già accertate, con vincolo di destinazione”;

* di autorizzare, ai sensi dell’art. 29, comma 4, lettera b) della L.R. n. 7/2002, il prelevamento dell’importo
di Euro 4.997.172,25 dalla UPB di spesa 7.28.136 denominata “Fondo di riserva di cassa” del bilancio per l’eser-
cizio finanziario 2005, che presenta sufficiente disponibilità, e, ai fini gestionali, dal capitolo di spesa 1012 deno-
minato “Fondo di riserva di cassa” del bilancio gestionale 2005 per reintegrare la dotazione di cassa per Euro
4.997.172,25 della UPB 2.66.145 del bilancio per il medesimo esercizio finanziario e, ai fini gestionali, del capito-
lo di spesa 4186 del bilancio gestionale 2005;
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* di autorizzare, ai sensi dell’art. 29, comma 4, lettera b) della L.R. n. 7/2002, il prelevamento, in termini di
competenza e di cassa, dell’importo di Euro 1.049.200,19 dalla UPB di spesa 7.28.64 denominata “Fondi di riser-
va per spese obbligatorie e per la reiscrizione dei residui perenti” iscritta nel bilancio per l’esercizio finanziario
2005, che presenta sufficiente disponibilità, e, ai fini gestionali, dal capitolo di spesa 1000 denominato “Fondo
per spese obbligatorie (art. 28 L.R. 30/04/2002, n. 7)” ed il prelevamento, in termini di competenza e di cassa,
dell’importo di Euro 4.217.401,99 dalla UPB di spesa 7.28.135 denominata “Fondi di riserva per spese imprevi-
ste” iscritta nel bilancio per l’esercizio finanziario 2005, che presenta sufficiente disponibilità, e, ai fini gestiona-
li, dal capitolo di spesa 1010 denominato “Fondo spese impreviste (art. 28 L.R. 30/04/2002, n. 7)”al fine di
incrementare, in termini di competenza e di cassa, lo stanziamento della UPB 2.66.145 del bilancio per l’eserci-
zio finanziario 2005 di Euro 5.266.602,18 e di istituire, ai fini gestionali, il capitolo di spesa 4182 denominato
“Restituzione risorse statali e comunitarie non riconosciute dalla Commissione sulla Misura Campania” dotato,
in termini di competenza e di cassa, del medesimo importo di Euro 5.266.602,18 assegnandone la gestione
all’Area Generale di Coordinamento 12 -Sviluppo Attività Settore Secondario-, Settore 1 -Sviluppo e Promo-
zione delle attività Industriali-Fonti Energetiche-;

* di autorizzare, altresì, ai sensi dell’art. 29, comma 4, lettera b) della L.R. n. 7/2002, il prelevamento, in ter-
mini di competenza e di cassa, dell’ulteriore importo di Euro 193.530,00 dalla UPB di spesa 7.28.135 denomina-
ta “Fondi di riserva per spese impreviste” iscritta nel bilancio per l’esercizio finanziario 2005, che presenta
sufficiente disponibilità, e, ai fini gestionali, dal capitolo di spesa 1010 denominato “Fondo spese impreviste
(art. 28 L.R. 30/04/2002, n. 7)” al fine di incrementare, in termini di competenza e di cassa, lo stanziamento della
UPB 6.23.57 di Euro 193.530,00 e di istituire, ai fini gestionali, il capitolo di spesa 186 denominato “Spese per in-
teressi connessi alla restituzione di risorse statali e comunitarie” dotato, in termini di competenza e di cassa, del-
lo stanziamento di Euro 193.530,00 assegnandone la gestione all’Area Generale di Coordinamento 12 -Sviluppo
Attività Settore Secondario-, Settore 1 -Sviluppo e Promozione delle attività Industriali-Fonti Energetiche-;

* di demandare all’Area Generale di Coordinamento 12, Sviluppo Attività Settore Secondario, ed all’Area
Generale di Coordinamento 09, Rapporti con gli Organi Nazionali ed Internazionali in materia di Interesse Re-
gionale, ciascuno per la parte di rispettiva competenza, i successivi adempimenti necessari per la regolarizzazio-
ne contabile conseguente all’intervenuta compensazione;

* di incaricare l’Area Generale di Coordinamento 04, Avvocatura, al recupero delle eventuali somme ero-
gate ai beneficiari e non dovute previo accertamento e messa in mora da parte del competente Settore
dell’A.G.C. 12;

* di inviare il presente provvedimento ad intervenuta esecutività alle Aree Generali di Coordinamento 02
-Avvocatura-, 08 -Bilancio Ragioneria e Tributi-, 09 -Rapporti con gli Organi Nazionali ed Internazionali in ma-
teria di Interesse Regionale-, 12 -Sviluppo Attività Settore Secondario-, ai Settori proponenti, al Settore Stam-
pa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul B.U.R.C., al
Tesoriere Regionale ed al Consiglio Regionale, ai sensi dell’art. 29, comma 8, della L.R. n. 7/2002.

Il Segretario Il Presidente
Brancati Bassolino
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